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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  25 settembre 2023 .

      Modifica al decreto 17 novembre 2021 con il quale al la-
boratorio BonassisaLab S.r.l., in Foggia, è stata rinnovata la 
designazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto in particolare l’art. 80 del citato regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 17 dicembre 2013, dove è previsto che la Com-
missione adotta, ove necessario, atti di esecuzione che 
stabiliscono i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera 
  d)  , per i prodotti elencati nella parte II dell’allegato VII e 
che tali metodi si basano sui metodi pertinenti raccoman-
dati e pubblicati dall’Organizzazione internazionale della 
vigna e del vino (OIV), a meno che tali metodi siano inef-
ficaci o inadeguati per conseguire l’obiettivo perseguito 
dall’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 934/2019 della 
Commissione europea del 12 marzo 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui 
il titolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche 
enologiche autorizzate e le restrizioni applicabili in mate-
ria di produzione e conservazione dei prodotti vitivinico-
li, la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la 
loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 
dell’OIV; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
che all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli 
Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi 
ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le 
norme in materia di accreditamento e abroga il regola-
mento (CEE) n. 339/1993; 

 Visto il regolamento (UE) n. 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 agosto 2023 con il quale è stato dato l’incarico 
al dott. Oreste Gerini di direttore generale della Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare 
(DG   PQA)  , registrato alla Corte dei conti l’8 settembre 
2023 con il n. 610; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbraio 
2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, 
come modificata dal decreto direttoriale prot. 0209373 
del 18 aprile 2023 e, da ultimo, dal decreto direttoriale 
prot. 292992 del 7 giugno 2023, registrato all’UCB in 
data 12 giugno 2023 al n. 371, con la quale i titolari degli 
uffici di livello dirigenziale non generale di questa Dire-
zione generale, in coerenza con i rispettivi decreti di inca-
rico, sono delegati alla firma degli atti e dei provvedimen-
ti relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto del 17 novembre 2021, n. 602294, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 284 del 29 novembre 2021, con il 
quale al laboratorio BonassisaLab S.r.l., ubicato in S.S. 
16 km 684,300 - zona ASI - 71122 - Foggia (FG), è stata 
rinnovata la designazione al rilascio dei certificati di ana-
lisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la comunicazione del predetto laboratorio, pre-
sentata in data 25 luglio 2023, acquisita in data 7 agosto 
2023 al progressivo 411543, con la quale comunica la 
variazione della denominazione in: BonassisaLab S.p.a.; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato 
di avere ottenuto in data 5 luglio 2023 l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da 
parte di Accredia - l’ente italiano di accreditamento; 

 Accertato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - l’ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito    EA - European coopera-
tion for accreditation   ; 
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 Ritenuta la necessità di variare la denominazione al la-
boratorio BonassisaLab S.r.l.; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La denominazione del laboratorio BonassisaLab S.r.l. è 
modificata in: BonassisaLab S.p.a.   

  Art. 2.

     Il laboratorio BonassisaLab S.p.a. è designato al ri-
lascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo li-
mitatamente alle prove elencate nell’allegato al presente 
decreto.   

  Art. 3.

     La designazione ha validità fino al 10 ottobre 2025 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 4.

     La designazione è automaticamente revocata qualora il 
laboratorio BonassisaLab S.p.a., perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presen-
te decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da Accredia - l’ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 5.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio è 
stato designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 25 settembre 2023 

 Il dirigente: CAFIERO     

  ALLEGATO    
       

 Denominazione della prova  Norma/metodo  

 Ocratossina A/Ochratoxin A   OIV-MA-AS315-10 
R2011  

 Acidità totale/Total acidity  OIV-MA-AS313-01 
cap 5.3 R2015 

 pH/pH   OIV-MA-AS313-15 
R2011  

 Zuccheri riduttori/Reducing sugars  OIV-MA-AS311-
01A R2009  

 Acidità volatile/Volatile acid content  OIV-MA-AS313-02 
R2015  

 Ceneri/Ash  OIV-MA-AS2-04 
R2009  

 Diossido di zolfo libero (Anidride solforosa 
libera)/Free sulphur dioxide, Diossido di 
zolfo totale (Anidride solforosa totale)/Total 
Sulphur dioxide  

 OIV-MA-AS323-
04B R2009  

 Titolo alcolometrico volumico/Alcoholic 
strength by volume  

 OIV-MA-AS312-01 
Met C R2021  

     

  23A05464

    DECRETO  25 settembre 2023 .

      Modifica al decreto 17 novembre 2021 con il quale al la-
boratorio BonassisaLab S.r.l., in Foggia, è stata rinnovata la 
designazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in partico-
lare l’art. 16, comma 1 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11, e l’art. 58 che abroga il regolamento 
(CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, registrata all’UCB il 13 marzo 2020 al n. 222, con 
la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, al 
fine di garantire la continuità amministrativa, sono auto-
rizzati per gli atti di gestione di ordinaria amministrazio-
ne a far data dal 2 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 agosto 2023 con il quale è stato dato l’incarico 
al dott. Oreste Gerini di direttore generale della Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare 
(DG PQA ), registrato alla Corte dei conti l’8 settembre 
2023 con il n. 610; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbraio 
2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, 
come modificata dal decreto direttoriale prot. 0209373 
del 18 aprile 2023 e, da ultimo, dal decreto direttoriale 
prot. 292992 del 7 giugno 2023, registrato all’UCB in 
data 12 giugno 2023 al n. 371, con la quale i titolari degli 
Uffici di livello dirigenziale non generale di questa Dire-
zione generale, in coerenza con i rispettivi decreti di inca-
rico, sono delegati alla firma degli atti e dei provvedimen-
ti relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022 
n. 2022/2014/UE e n. 2022/2015/UE che stabiliscono 
norme relative ai controlli di conformità delle norme di 
commercializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di ana-
lisi delle caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori designati; 

 Visto il decreto del 17 novembre 2021, n. 602302, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 284 del 29 novembre 2021, con il 
quale al laboratorio BonassisaLab S.r.l., ubicato in S.S. 
16 km 684,300 zona ASI – 71122 Foggia (FG) è stata rin-
novata la designazione al rilascio dei certificati di analisi 
nel settore oleicolo; 

 Vista la comunicazione del predetto laboratorio, pre-
sentata in data 25 luglio 2023, acquisita in data 7 agosto 
2023 al progressivo 411543, con la quale comunica la 
variazione della denominazione in: BonassisaLab S.p.a.; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia – l’ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA –    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato 
di avere ottenuto in data 5 luglio 2023 l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 

decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da 
parte di Accredia – l’ente italiano di accreditamento; 

 Ritenuta la necessità di variare la denominazione al la-
boratorio BonassisaLab S.r.l.; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La denominazione del laboratorio BonassisaLab S.r.l. è 
modificata in: BonassisaLab S.p.a.   

  Art. 2.

     Le prove di analisi, per le quali il laboratorio Bonassi-
saLab S.p.a. è designato sono quelle elencate in allegato 
al presente decreto.   

  Art. 3.

     La designazione ha validità fino al 10 ottobre 2025 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 4.

     La designazione è automaticamente revocata qualora il 
laboratorio BonassisaLab S.p.a., perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presen-
te decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da Accredia – l’ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 5.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio è 
stato designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 25 settembre 2023 

 Il dirigente: CAFIERO     
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  ALLEGATO    

  Denominazione della prova   Norma / metodo 
 Acidi grassi liberi/Free fatty acids, Acidità/Acidity   COI/T.20/Doc n 34/rev 1 2017  
 Analisi spettrofotometrica nell’ultravioletto/UV spectrophotometric analysis, DeltaK/DeltaK, K232/

K232, K268/K268   COI/T.20/Doc n 19/rev 5 2019 

 Cere (C40 + C42 + C44 + C46)/Waxes (C40 + C42 + C44 + C46), Cere (C42 + C44 + C46)/Waxes 
(C42 + C44 + C46), Esteri etilici acidi grassi (C16+C18)/Fatty acids ethyl esters (C16+C18), Esteri 
metilici acidi grassi (C16+C18)/Fatty acids methyl esters (C16+C18)  

 COI/T.20/Doc n 28/rev 3 2022 

 Acido alfa-linolenico (omega-3) (C18:3)/Alpha-linolenic acid (omega-3) (C18:3), Acido arachico 
(C20:0)/Arachidic acid (C20:0), Acido arachidonico (omega-6) (C20:4)/Arachidonic acid (omega-
6) (C20:4), Acido beenico (C22:0)/Behenic acid (C22:0), Acido docosaesaenoico (omega-3) 
(C22:6)/Docosaesaenoic acid (omega-3) (C22:6), Acido eicosadienoico (omega-6) (C20:2)/Eico-
sadienoic acid (omega-6) (C20:2), Acido eicosapentaenoico (omega-3) (C20:5)/Eicosapentenoic 
acid (omega-3) (C20:5), Acido eicosenoico (C20:1)/Eicosenoic acid (C20:1), Acido eptadecanoico 
(C17:0)/Heptadecanoic acid (C17:0), Acido eptadecenoico (C17:1)/Heptadecenoic acid (C17:1), 
Acido erucico (C22:1)/Erucic acid (C22:1), Acido gamma-linolenico (omega-6) (C18:3)/Gamma-
linolenic acid (omega-6) (C18:3), Acido laurico (C12:0)/Lauric acid (C12:0), Acido lignocerico 
(C24:0)/Lignoceric acid (C24:0), Acido linoleico (omega-6) (C18:2)/Linoleic acid (omega-6) 
(C18:2), Acido miristico (C14:0)/Myristic acid (C14:0), Acido miristoleico (C14:1)/Myristoleic 
acid (C14:1), Acido oleico (C18:1)/Oleic acid (C 18:1), Acido palmitico (C16:0)/Palmitic acid 
(C16:0), Acido palmitoleico (C16:1)/Palmitoleic acid (C16:1), Acido pentadecanoico (C15:0)/
Pentadecanoic acid (C 15:0), Acido pentadecenoico (C15:1)/Pentadecanoic acid (C 15:1), Acido 
stearico (C18:0)/Stearic acid (C18:0), Acido tetracosenoico (C24:1)/Tetracosenoic acid (C24:1), 
Acido trans-linoleico (C18:2)/Translinoleic acid (C18:2), Acido trans-linolenico (C18:3)/Trans-
linolenic acid (C18:3), Acido trans-oleico (C18:1)/Trans-oleic acid (C18:1)  

 COI/T.20/Doc n 33/rev 1 2017 

 Indice di perossidi/Peroxide index, Numero di perossidi/Peroxide value   COI/T.20/Doc n 35/rev 1 2017 

     

  23A05465

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  26 settembre 2023 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che dal 13 luglio al 
6 agosto 2023 hanno interessato il territorio della Regione Veneto.     (Ordinanza n. 1025).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 agosto 2023 con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 

lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che dal 13 luglio al 6 agosto 2023 hanno 
interessato il territorio della Regione Veneto; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi, caratterizzati da grandinate di forte intensità, sostenute raffiche 
di vento e quantitativi di precipitazioni localmente molto forti, hanno causato dissesti idrogeologici, allagamenti, cadu-
ta di alberature, l’interruzione di servizi essenziali, nonché danni ad edifici pubblici e privati e alle attività produttive; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei primi interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza 
in rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i caratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di procedure 
ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordinari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Veneto; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi calamitosi di cui in premessa, il Direttore dell’Agenzia 
Veneta per l’innovazione nel settore primario - Veneto Agricoltura è nominato Commissario delegato. 
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 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza, il Commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi delle strutture e degli uffici regio-
nali, provinciali e comunali, oltre che delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, nonché indivi-
duare soggetti attuatori, ivi comprese società in house o 
partecipate dagli enti territoriali interessati, che agiscono 
sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite delle 
risorse disponibili di cui all’art. 8, entro trenta giorni dal-
la pubblicazione della presente ordinanza, un piano de-
gli interventi urgenti da sottoporre all’approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale piano 
contiene le misure e gli interventi, anche realizzati con 
procedure di somma urgenza, volti:  

   a)   al soccorso ed all’assistenza alla popolazione 
interessata dagli eventi, ivi comprese le misure di cui 
all’art. 2, oltre alla rimozione delle situazioni di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubbli-
ci e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività di 
gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegeta-
le, alluvionale delle terre e rocce da scavo prodotti dagli 
eventi, nonché alla realizzazione delle misure volte a ga-
rantire la continuità amministrativa nel territorio interes-
sato, anche mediante interventi di natura temporanea. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve contenere, per cia-
scuna misura, ove compatibile con la specifica tipologia, 
la località, le coordinate geografiche WGS84, la relativa 
descrizione tecnica con la durata e l’indicazione dell’og-
getto della criticità, nonché l’indicazione della relativa 
stima di costo. Ove previsto dalle vigenti disposizioni in 
materia, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 41 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, i 
CUP degli interventi devono essere acquisiti ed inseriti 
nel piano anche successivamente all’approvazione del 
medesimo purché nel termine di quindici giorni dall’ap-
provazione e comunque prima dell’autorizzazione del 
Commissario delegato al soggetto attuatore ai fini della 
realizzazione dello specifico intervento. 

 5. Il predetto piano, articolato anche per stralci, può 
essere successivamente rimodulato ed integrato, nei limiti 
delle risorse di cui all’art. 8, nonché delle ulteriori risorse 
finanziarie che potranno essere rese disponibili anche ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 24, comma 2, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ivi comprese quelle 
che saranno rese disponibili per gli interventi di cui alla 
lettera   d)   dell’art. 25, comma 2, del medesimo decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il piano rimodulato deve 
essere sottoposto alla preventiva approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile entro trenta gior-
ni dalla pubblicazione della delibera del Consiglio dei 
ministri di stanziamento di ulteriori risorse, ovvero dalla 
pubblicazione dell’ordinanza di cui all’art. 8, comma 4, 
del presente provvedimento. 

 6. Eventuali somme residue o non programmate, rispet-
to a quelle rese disponibili con le delibere del Consiglio 
dei ministri di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 24, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, possono essere utilizzate per ul-

teriori fabbisogni anche di tipologia differente, nell’am-
bito di quanto previsto dal medesimo articolo, rispetto a 
quella per cui sono state stanziate, previa rimodulazione 
del piano degli interventi da sottoporre all’approvazione 
del Capo del Dipartimento della protezione civile, corre-
data di motivata richiesta del Commissario delegato che 
attesti altresì la non sussistenza di ulteriori necessità per 
la tipologia di misura originaria. 

 7. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 5 
e 6 devono essere corredate di relazione resa ai sensi 
dell’art. 10, comma 1, secondo la tempistica ivi prevista. 

 8. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2, previo rendiconto delle spese sostenute me-
diante presentazione di documentazione comprovante la 
spesa sostenuta ed attestazione della sussistenza del nesso 
di causalità con lo stato di emergenza, ovvero agli opera-
tori economici sulla base dei provvedimenti di liquidazio-
ne sottoscritti dal soggetto attuatore. Su richiesta motiva-
ta dei soggetti attuatori degli interventi, il Commissario 
delegato può erogare anticipazioni, volte a consentire il 
pronto avvio degli interventi. 

 9. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità ed, ove 
occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici 
vigenti. 

 10. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi 
di cui alla presente ordinanza, il Commissario delegato, 
anche avvalendosi dei soggetti attuatori, provvede, per le 
occupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni 
delle aree occorrenti per la realizzazione degli interven-
ti, alla redazione dello stato di consistenza e del verbale 
di immissione del possesso dei suoli anche con la sola 
presenza di due testimoni, una volta emesso il decreto 
di occupazione d’urgenza e prescindendo da ogni altro 
adempimento.   

  Art. 2.
      Contributi di autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei sog-
getti attuatori, è autorizzato ad assegnare ai nuclei fami-
liari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgom-
berata in esecuzione di provvedimenti delle competenti 
autorità, adottati a seguito dell’evento di cui in premessa, 
un contributo per l’autonoma sistemazione stabilito ri-
spettivamente in euro 400,00 per i nuclei monofamiliari, 
in euro 500,00 per i nuclei familiari composti da due uni-
tà, in euro 700,00 per quelli composti da tre unità, in euro 
800 per quelli composti da quattro unità, fino ad un mas-
simo di euro 900,00 mensili per i nuclei familiari com-
posti da cinque o più unità. Qualora nel nucleo familiare 
siano presenti persone di età superiore a 65 anni, portatori 
di handicap o disabili con una percentuale di invalidità 
non inferiore al 67%, è concesso un contributo aggiuntivo 
di euro 200,00 mensili per ognuno dei soggetti sopra indi-
cati, anche oltre il limite massimo di euro 900,00 mensili 
previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1 sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento 
di sgombero dell’immobile o di evacuazione, e sino a che 
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non si siano realizzate le condizioni per il rientro nell’abi-
tazione, ovvero si sia provveduto ad altra sistemazione 
avente carattere di stabilità, e comunque non oltre la data 
di scadenza dello stato di emergenza. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, il Commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 8. 

 4. Il contributo di cui al presente articolo non può es-
sere riconosciuto nell’ipotesi in cui l’amministrazione 
regionale, provinciale o comunale assicuri la fornitura, a 
titolo gratuito, di alloggi.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      1. Per la realizzazione delle attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario, il Commissario delegato ed i soggetti attua-
tori dal medesimo individuati ovvero, per eventuali esi-
genze di gestione diretta di specifici interventi o attività, 
il Dipartimento della protezione civile possono provve-
dere, sulla base di apposita motivazione, in deroga alle 
seguenti disposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 articoli 7 
e 8; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119; 

 regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, art. 34; 
 decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 

1952, n. 328, art. 36; 
 decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 

1997, n. 357, art. 5; 
 decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, art. 13; 
 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 

10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 legge 6 dicembre 1991, n. 394, art. 13 e titolo III; 
 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 
 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 

comma 3; 
 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 

2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 
18, 28, 29, 29  -ter  , 29  -quater   , 29  -quinquies   , 29  -sexies  , 
29  -septies   , 29  -octies   , 29  -nonies   , 29  -decies  , 29-undicies, 
29  -terdecies   , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 77, 
78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 119, 
120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 137, 
158   -bis   , 179, 181, 182, 183, 184, 185  -bis  , 188, 193, 195, 
196, 197, 198, 205, 231, da 239 a 253; con riferimento 
agli articoli 188  -ter  , 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 

215 e 216, del predetto decreto legislativo n. 152/2006, 
nel rispetto della direttiva 2008/98CEE; con riferimento 
agli articoli 19, 20, 23, 24, 24 - bis , 25, 26, 27, 27   -bis   , 
del citato decreto legislativo n. 152/2006, limitatamente 
ai termini ivi previsti; 

 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 
21, 26, 28, 29, 30, 134, 142, 146, 147 e 152; 

 decreto del Presidente della Repubblica 3 febbraio 
2017, n. 31, articoli 2, 3, 4, 7, 8, 11, relativamente alla 
semplificazione delle procedure ivi previste; 

 decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 
2001 n. 380, articoli 2, 2   -bis  , 3, 5, 6 e 6   -bis  , 7, 8, 10, 14, 
20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82; 

 leggi e disposizioni regionali, provinciali, anche di 
natura organizzativa, strettamente connesse alle attività 
previste dalla presente ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 225 e 226 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
possono avvalersi, ove ne ricorrano i presupposti, delle 
procedure di cui all’art. 76 e all’art. 140 del medesimo 
decreto legislativo n. 36 del 2023 in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. Con riferi-
mento alle procedure di somma urgenza, i termini per la 
redazione della perizia giustificativa di cui ai commi 4 e 
12, lettera   b)  , dell’art. 140 e per il controllo dei requisiti 
di partecipazione di cui al comma 7 dell’art. 140 possono 
essere derogati. 

  3. In aggiunta a quanto previsto dal comma 11 
dell’art. 140 nonché dagli articoli 225 e 226 del decreto 
legislativo n. 36/2023, il Commissario delegato e i sog-
getti attuatori, nel rispetto dei principi generali dell’or-
dinamento giuridico, della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli 
derivanti dall’ordinamento europeo, per la realizzazione 
degli interventi di cui alla presente ordinanza, possono 
procedere in deroga ai seguenti articoli del richiamato de-
creto legislativo n. 36 del 2023:  

 22, 29, allo scopo di ammettere mezzi di comuni-
cazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni 
determinate dal contesto emergenziale lo richiedano; 

 38, 41, comma 4, Allegato I.8 (art. 1) e 42 allo scopo 
di autorizzare la semplificazione e l’accelerazione della 
procedura concernente la valutazione dell’interesse ar-
cheologico e le fasi di verifica preventiva della progetta-
zione e di approvazione dei relativi progetti; 

 41, comma 12, allo scopo di autorizzare l’affidamen-
to della progettazione a professionisti estranei all’ente 
appaltante, in caso di assenza o insufficienza di persona-
le interno in possesso dei requisiti necessari all’esple-
tamento dell’incarico e dell’incremento delle esigenze 
di natura tecnico - progettuali derivanti dalle esigenze 
emergenziali; 

 44, allo scopo di consentire anche alle stazioni ap-
paltanti o enti concedenti non qualificati di affidare la 
progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla 
base di un progetto di fattibilità tecnico-economica ap-
provato; in tal caso la redazione del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all’art. 100 del decreto legislativo 
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9 aprile 2008 n. 81 può essere messa a carico dell’affida-
tario in fase di elaborazione del progetto; 

 17, 18, 48, 50, 52, 90 e 111, allo scopo di consen-
tire la semplificazione della procedura di affidamento e 
l’adeguamento della relativa tempistica alle esigenze del 
contesto emergenziale; per le medesime finalità i soggetti 
di cui al comma 1 possono procedere in deroga fino al 
31 dicembre 2023 agli articoli 70, 72 e 73 del decreto 
legislativo n. 50/2016 e dal 1° gennaio 2024 in deroga ai 
corrispondenti articoli 81, 83 e 85 del decreto legislativo 
n. 36/2023. La deroga agli articoli 90 e 111 è riferita alle 
tempistiche e modalità delle comunicazioni ivi previste, 
da effettuare in misura compatibile con le esigenze del 
contesto emergenziale; 

 54, per consentire l’esclusione automatica delle of-
ferte anomale anche nei casi in cui il numero delle offerte 
ammesse sia inferiore a cinque, per semplificare e velo-
cizzare le relative procedure; 

 62 e 63, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente e autonomamente all’affidamento di lavori e 
all’acquisizione di servizi e forniture di qualsiasi importo 
in assenza del possesso della qualificazione ivi prevista e 
del ricorso alle centrali di committenza; 

 71, 72 e 91, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 

 119, allo scopo di consentire l’immediata esecuzio-
ne del contratto di subappalto a far data dalla richiesta 
dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso 
dei requisiti, secondo le modalità descritte all’art. 140, 
comma 7; 

 120, allo scopo di consentire modifiche contrattuali 
e proroghe tecniche anche se non previste nei documen-
ti di gara iniziali e nei contratti stipulati e allo scopo di 
derogare ai termini previsti dai commi 11 e 12 dell’art. 5 
dell’Allegato II.14 per gli adempimenti nei confronti di 
ANAC, nonché allo scopo di poter incrementare fino al 
75% il limite di cui al comma 2 del medesimo articolo. 

 4. Salvo quanto previsto al comma 3, al momento della 
presentazione dei documenti relativi alle procedure di af-
fidamento, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
accettano, anche in deroga agli articoli 24 e 91 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, autocertificazioni, rese 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per 
la partecipazione a procedure di evidenza pubblica, che 
i predetti soggetti verificano ai sensi dell’art. 140, com-
ma 7, del medesimo decreto legislativo n. 36 del 2023, 
mediante la Banca dati centralizzata gestita dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ovvero tramite altre ido-
nee modalità compatibili con la gestione della situazione 
emergenziale, individuate dai medesimi soggetti respon-
sabili delle procedure. 

 5. Fermo restando quanto previsto al comma 3, ai fini 
dell’acquisizione dei lavori, beni e servizi, strettamen-
te connessi alle attività di cui alla presente ordinanza i 
soggetti di cui al comma 1 provvedono, mediante le pro-
cedure di cui agli articoli 50 e 76, anche non espletate 
contestualmente, previa selezione, ove possibile e qualo-
ra richiesto dalla normativa, di almeno cinque operatori 
economici, effettuando le verifiche circa il possesso dei 
requisiti secondo le modalità descritte all’art. 140, com-
ma 7, del decreto legislativo n. 36/2023. Tali operatori, 

sempre nel rispetto del principio di rotazione degli inviti 
e degli affidamenti, possono essere selezionati nell’am-
bito degli elenchi risultanti a seguito di manifestazioni 
di interesse già espletate dal Commissario delegato o dai 
soggetti attuatori dallo stesso individuati. È facoltà dei 
soggetti di cui al comma 1 procedere alla realizzazione di 
parte degli interventi con il sistema dell’economia diretta 
secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti. 

 6. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione degli 
interventi di cui alla presente ordinanza il Commissario 
delegato e i soggetti attuatori, previa specifica nei docu-
menti di gara, possono prevedere premi di accelerazione 
e penalità adeguate all’urgenza fino al doppio di quanto 
previsto, dall’art. 126 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, e lavorazioni su più turni giornalieri, nel ri-
spetto delle norme vigenti in materia di lavoro. 

 7. Nell’espletamento delle procedure di affidamento di 
lavori, servizi e forniture strettamente connesse alle at-
tività di cui alla presente ordinanza, il Commissario de-
legato e i soggetti attuatori possono verificare le offerte 
anomale ai sensi dell’art. 110 del decreto legislativo n. 36 
del 2023 richiedendo le necessarie spiegazioni per iscrit-
to, assegnando al concorrente un termine compatibile con 
la situazione emergenziale in atto e comunque non infe-
riore a cinque giorni.   

  Art. 4.
      Prime misure economiche e ricognizione

dei fabbisogni ulteriori    

     1. Il Commissario delegato identifica, entro novan-
ta giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza, 
le ulteriori misure di cui alle lettere   a)   e   b)  , dell’art. 25, 
comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, 
necessarie per il superamento dell’emergenza, nonché 
gli interventi più urgenti di cui al comma 2, lettere   c)   e 
  d)  , del medesimo art. 25, trasmettendoli al Dipartimento 
della protezione civile, ai fini della valutazione dell’im-
patto effettivo degli eventi calamitosi di cui in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del citato 
decreto legislativo. 

 2. Per gli interventi di cui al comma 1, fatto salvo quan-
to previsto al comma 3, il Commissario delegato identifi-
ca, per ciascuna misura, la località, le coordinate geogra-
fiche WGS84, la descrizione tecnica e la relativa durata 
in particolare per gli interventi di tipo   d)  , oltre all’indica-
zione delle singole stime di costo. 

 3. Al fine di valutare le prime misure di immediato so-
stegno al tessuto economico e sociale nei confronti del-
la popolazione e delle attività economiche e produttive 
direttamente interessate dagli eventi calamitosi citati in 
premessa, di cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)   , del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il Commissario de-
legato definisce la stima delle risorse a tal fine necessarie, 
utilizzando la modulistica predisposta dal Dipartimento 
della protezione civile ed allegata alla presente ordinanza 
e secondo i seguenti criteri e massimali:  

   a)   per attivare le prime misure economiche di imme-
diato sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei 
familiari la cui abitazione principale, abituale e continua-
tiva risulti compromessa, a causa degli eventi in rassegna, 
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nella sua integrità funzionale, nel limite massimo di euro 
5.000,00; 

   b)   per l’immediata ripresa delle attività economiche 
e produttive sulla base di apposita relazione tecnica con-
tenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel 
limite massimo di euro 20.000,00 di contributo assegna-
bile ad una singola attività economica e produttiva. 

 4. All’esito della ricognizione di cui al comma 3, a va-
lere sulle relative risorse rese disponibili con la delibera 
di cui all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, il Commissario delegato provvede a rico-
noscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di prio-
rità e modalità attuative fissati con propri provvedimenti, 
inviandone gli elenchi per presa d’atto al Dipartimento 
della protezione civile. 

 5. I contributi di cui al comma 4 sono riconosciuti 
solo nella parte eventualmente non coperta da polizze 
assicurative e, nel caso di misure riconosciute ai sensi 
dell’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, possono costituire anticipazioni sul-
le medesime, nonché su eventuali future provvidenze a 
qualunque titolo previste. 

 6. La modulistica di cui al comma 3 può essere utiliz-
zata anche per la ricognizione da effettuare con riferimen-
to all’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1. Detta ricognizione dei danni, che 
non costituisce riconoscimento automatico dei finan-
ziamenti finalizzati al ristoro dei medesimi pregiudizi, 
è inviata al Dipartimento della protezione civile, entro 
novanta giorni dalla data di pubblicazione della presente 
ordinanza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 28, comma 1, 
del medesimo decreto legislativo.   

  Art. 5.
      Gestione dei materiali di risulta    

     1. In attuazione del piano di cui all’art. 1, comma 3, 
i materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio idrico, 
compreso il demanio lacuale, per interventi diretti ad eli-
minare situazioni di pericolo e per il ripristino dell’offi-
ciosità dei corsi d’acqua, possono essere ceduti, previo 
nulla osta regionale e senza oneri, al comune territorial-
mente competente per interventi pubblici di ripristino 
conseguenti alla situazione generata dall’evento, in de-
roga all’art. 13 del decreto legislativo 12 luglio 1993, 
n. 275. Previo nulla osta regionale, inoltre, i materiali 
litoidi e vegetali possono essere ceduti, a compensazione 
degli oneri di trasporto e di opere, ai realizzatori degli 
interventi stessi, oppure può essere prevista la compen-
sazione, nel rapporto con gli appaltatori, in relazione ai 
costi delle attività inerenti alla sistemazione dei tronchi 
fluviali con il valore del materiale estratto riutilizzabile, 
da valutarsi, in relazione ai costi delle attività svolte per 
l’esecuzione dei lavori, sulla base dei canoni demaniali 
vigenti. Per i materiali litoidi e vegetali asportati, il RUP 
assicura al Commissario delegato la corretta valutazione 
del valore assunto nonché dei quantitativi e della tipolo-
gia del materiale da asportare, oltre che la corretta conta-
bilizzazione dei relativi volumi. La cessione del materiale 
litoide può essere effettuata a titolo gratuito anche a favo-
re di enti locali diversi dal comune. 

 2. Ai materiali litoidi e vegetali rimossi per interventi 
diretti a prevenire situazioni di pericolo e per il ripristino 
dell’officiosità dei corsi d’acqua e della viabilità non si 
applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, le quali trovano 
applicazione ai siti che, al momento degli eventi calami-
tosi in rassegna, erano soggetti a procedure di bonifica 
ambientale dovuta alla presenza di rifiuti pericolosi, tos-
sici o nocivi idonei a modificare la matrice ambientale 
naturale già oggetto di valutazione da parte della regio-
ne o del Ministero della transizione ecologica. I litoidi 
che insistono in tali siti inquinati possono essere ceduti ai 
sensi del comma 1 qualora non presentino concentrazioni 
di inquinanti superiori ai limiti di cui alle colonne A e B, 
tabella 1, allegato 5, al Titolo V della Parte IV del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 3. Il Commissario delegato o i soggetti attuatori, ove 
necessario, possono individuare appositi siti di stoccaggio 
provvisorio ove depositare i fanghi, i detriti e i materiali 
anche vegetali derivanti dagli eventi di cui in premessa, 
definendo, d’intesa con gli enti ordinariamente compe-
tenti, le modalità per il loro successivo recupero ovvero 
smaltimento in impianti autorizzati, anche con oneri a ca-
rico delle risorse di cui all’art. 8. 

 4. Alla raccolta e al trasporto dei materiali di cui al 
comma 3 si può provvedere ai sensi dell’art. 183, com-
ma 1, lettera   n)  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, con le modalità e avvalendosi delle deroghe di cui 
all’art. 3 della presente ordinanza. Ai predetti materiali, 
qualora non altrimenti classificabili in base alla loro natu-
ra, potrà essere attribuito il codice CER 20 03 99 «rifiuti 
urbani non specificati altrimenti», fermo restando, ove 
applicabile, l’avvio a recupero delle frazioni utilmente se-
parabili, in particolare dei Rifiuti di apparecchiature elet-
triche ed elettroniche (RAEE) e dei rifiuti ingombranti. 

 5. Al fine di ridurre i rischi per l’ambiente potenzial-
mente derivanti dalla prolungata permanenza dei rifiuti 
nei siti di stoccaggio temporaneo, il Commissario dele-
gato o i soggetti attuatori, con le modalità e avvalendosi 
delle deroghe di cui all’art. 3 della presente ordinanza, 
possono autorizzare i gestori delle discariche individuate 
per ricevere e smaltire i materiali non recuperabili di cui 
al secondo periodo, comma 4, del presente articolo, per i 
quali è escluso l’obbligo di pretrattamento di cui all’art. 7 
del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, anche in 
deroga ai codici CER riportati nel provvedimento autoriz-
zativo rilasciato dalla rispettiva Provincia, a condizione 
che i rispettivi direttori tecnici li ritengano compatibili 
con le caratteristiche tecniche della discarica. ARPAV 
fornirà supporto per la corretta attuazione di quanto pre-
visto dal presente articolo.   

  Art. 6.
      Procedure di approvazione dei progetti    

     1. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori dal 
medesimo individuati provvedono all’approvazione dei 
progetti ricorrendo, ove necessario, alla conferenza di 
servizi da indire entro sette giorni dalla disponibilità dei 
progetti e da concludersi entro quindici giorni dalla con-
vocazione. Qualora alla conferenza di servizi il rappre-
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sentante di un’amministrazione o soggetto invitato sia 
risultato assente o, comunque, non dotato di adeguato 
potere di rappresentanza, la conferenza delibera prescin-
dendo dalla sua presenza e dalla adeguatezza dei pote-
ri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso 
manifestato in sede di conferenza di servizi deve essere 
motivato e recare, a pena di inammissibilità, le specifiche 
indicazioni progettuali necessarie al fine dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti di cui al presente artico-
lo da parte dei soggetti di cui al comma 1 costituisce, ove 
occorra, variante agli strumenti urbanistici del comune 
interessato alla realizzazione delle opere o all’imposizio-
ne dell’area di rispetto e comporta vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità delle ope-
re e urgenza e indifferibilità dei relativi lavori. 

 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, 
visti e nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero 
rendere necessari, anche successivamente alla conferenza 
di servizi di cui al comma 1, devono essere resi dalle am-
ministrazioni entro sette giorni dalla richiesta e, qualora 
entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti 
con esito positivo. 

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui sono 
previste dalla normativa vigente le procedure in materia 
di valutazione di impatto ambientale, ovvero per progetti 
relativi ad opere incidenti su beni sottoposti a tutela ai 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le 
relative procedure devono essere concluse, in deroga alle 
vigenti disposizioni, entro il termine massimo di trenta 
giorni dalla attivazione, comprensivo della fase di con-
sultazione del pubblico, ove prevista, non inferiore a sette 
giorni. Nei casi di motivato dissenso espresso, in sede di 
conferenza di servizi, dalle amministrazioni preposte alla 
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, alla tutela 
dei beni culturali o alla tutela della salute e della pub-
blica incolumità, la decisione - in deroga alla procedura 
prevista dall’art. 14-quinques della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 - è rimessa, quando l’amministrazione dissenziente 
è un’amministrazione statale, all’ordine del giorno della 
prima riunione in programma del Consiglio dei ministri, 
ovvero, negli altri casi, al Capo del Dipartimento della 
protezione civile, che si esprime entro sette giorni.   

  Art. 7.

      Impiego del Volontariato organizzato
di protezione civile    

     1. Per l’impiego delle organizzazioni di volontaria-
to organizzato di protezione civile iscritte nell’elenco 
territoriale della Regione Veneto nelle attività previste 
dall’art. 1 si applicano i benefici previsti dagli articoli 
39 e 40 del decreto legislativo n. 1 del 2018, nel limite 
delle risorse disponibili di cui all’art. 8. Il Commissario 
delegato provvede all’istruttoria delle relative istanze di 
rimborso, nel rispetto delle disposizioni contenute nella 
direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 24 feb-
braio 2020, ai fini della successiva rendicontazione al Di-
partimento della protezione civile in conformità a quanto 
previsto dall’art. 1.   

  Art. 8.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, così 
come disposto con delibera del Consiglio dei ministri del 
28 agosto 2023, nel limite di euro 8.330.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al Commissario delegato. 

 3. La Regione Veneto è autorizzata a trasferire, sulla 
contabilità speciale di cui al comma 2, eventuali risorse 
finanziarie finalizzate al superamento del contesto emer-
genziale di cui in premessa. 

 4. Con successiva ordinanza, si provvede ad identifica-
re la provenienza delle risorse aggiuntive di cui al com-
ma 3 ed il relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1.   

  Art. 9.
      Sospensione dei mutui    

     1. In ragione del grave disagio socio-economico deri-
vante dall’evento in premessa, detto evento costituisce 
causa di forza maggiore ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 1218 del codice civile. I soggetti titolari di mu-
tui relativi agli edifici sgomberati, ovvero alla gestione 
di attività di natura commerciale ed economica, anche 
agricola, svolte nei medesimi edifici, previa presentazio-
ne di autocertificazione del danno subito, resa ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 e successive modificazioni ed integrazioni, 
hanno diritto di chiedere agli istituti di credito e bancari, 
fino all’agibilità o all’abitabilità del predetto immobile 
e comunque non oltre la data di cessazione dello stato 
di emergenza, una sospensione delle rate dei medesimi 
mutui, optando tra la sospensione dell’intera rata e quella 
della sola quota capitale. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente ordinanza, le banche e gli intermediari fi-
nanziari informano i mutuatari, almeno mediante avviso 
esposto nelle filiali e pubblicato nel proprio sito internet, 
della possibilità di chiedere la sospensione delle rate, in-
dicando tempi di rimborso e costi dei pagamenti sospesi 
calcolati in base a quanto previsto dall’accordo 18 dicem-
bre 2009 tra l’ABI e le associazioni dei consumatori in 
tema di sospensione dei pagamenti, nonché il termine, 
non inferiore a trenta giorni, per l’esercizio della facoltà 
di sospensione. Qualora la banca o l’intermediario finan-
ziario non fornisca tali informazioni nei termini e con i 
contenuti prescritti, sono sospese fino al 28 agosto 2024, 
senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le rate in scaden-
za entro tale data.   

  Art. 10.
      Relazioni del Commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, a partire dalla data di approvazione del piano di 
cui all’art. 1, comma 3, al Dipartimento della protezione 
civile una relazione inerente alle attività espletate ai sensi 
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della presente ordinanza contenente, per ogni misura in-
serita nel piano degli interventi e nelle eventuali succes-
sive rimodulazioni approvate: lo stato di attuazione e la 
previsione di ultimazione - con motivazione degli even-
tuali ritardi e criticità - nonché l’avanzamento della rela-
tiva erogazione a favore dei soggetti attuatori. La medesi-
ma relazione, ove siano trascorsi trenta giorni dall’ultima 
trasmissione, deve essere presentata contestualmente alla 
eventuale proposta di rimodulazione del piano degli inter-
venti di cui all’art. 1, commi 5 e 6. 

 2. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del ter-
mine di vigenza dello stato di emergenza, il Commissa-
rio delegato invia al Dipartimento della protezione civile 
una relazione sullo stato di attuazione delle stesse, con il 
dettaglio, per ogni intervento, dello stato di avanzamento 
fisico e della spesa nonché del termine previsto dei lavori. 

 3. Laddove si intenda procedere alla richiesta di proro-
ga dello stato di emergenza, nella relazione di cui al com-
ma 2 devono essere riportate le previsioni di ultimazione 
degli interventi nonché le motivazioni che ne hanno im-
pedito la conclusione entro lo stato di vigenza dell’emer-
genza e l’eventuale ulteriore necessità di avvalersi delle 
deroghe di cui all’art. 3, con esplicitazione di quelle an-
cora ritenute necessarie. 

 4. Laddove non si ritenga di dover procedere alla ri-
chiesta di proroga dello stato di emergenza, la relazione 
di cui al comma 2 deve contenere gli elementi necessari 
alla predisposizione dell’ordinanza di cui all’art. 26 del 
decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 5. Alla definitiva scadenza dello stato di emergenza il 
Commissario delegato invia al Dipartimento della prote-
zione civile e ai Soggetti eventualmente subentranti per 
il prosieguo in ordinario delle attività emergenziali, una 
relazione conclusiva circa lo stato di attuazione del piano 
degli interventi.   

  Art. 11.
      Oneri per prestazioni di lavoro in emergenza    

     1. Al personale non dirigenziale della Regione del 
Veneto e dei suoi enti o società partecipate, direttamen-
te impegnato nelle attività di assistenza e soccorso alla 
popolazione o nelle attività connesse all’emergenza, il 
Commissario può individuare un numero massimo di die-
ci unità alle quali riconoscere, per il periodo di vigenza 
dello stato di emergenza e per ciascuna di esse, un’in-
dennità nella misura giornaliera di euro 20,00 e nel limite 
di quindici giorni mensili, cumulabile con l’eventuale in-
dennità di posizione organizzativa prevista dai rispettivi 
ordinamenti, anche in deroga alla contrattazione colletti-
va nazionale e decentrata del comparto e/o settore di ap-
partenenza, commisurata al numero dei giorni di effettivo 
impiego. 

 2. Gli oneri quantificati in euro 36.000,00 per la durata 
dell’emergenza, derivanti dall’attuazione del comma 1, 
sono posti a carico delle risorse stanziate per l’emergenza 
e a tal fine, nel piano degli interventi di cui all’art. 1, sono 
quantificate le somme necessarie e le modalità per l’in-
dividuazione preventiva dei soggetti di cui al comma 1. 

 3. Con proprio provvedimento, il Commissario delega-
to può rimodulare in progressiva riduzione i limiti di cui 
al comma 1. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 settembre 2023 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   
  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 

sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile (www.prote-
zionecivile.it), al seguente link     https://www.protezionecivile.gov.it/it/
dipartimento/amministrazione-trasparente/provvedimenti-normativi    

  23A05497

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE IN FAVORE DELLE PERSONE 
CON DISABILITÀ

  DECRETO  10 agosto 2023 .

      Criteri di riparto del contributo di cento milioni di euro 
in favore delle regioni a statuto ordinario per l’anno 2023 e 
modalità di monitoraggio del Fondo per l’assistenza all’au-
tonomia e alla comunicazione degli alunni con disabilità.    

     IL MINISTRO PER LE DISABILITÀ 

 E 

 IL MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI
E LE AUTONOMIE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO, 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 E 

 IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 42 del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 luglio 1977, n. 616, che stabilisce che le funzioni 
amministrative relative alla materia «assistenza scolasti-
ca» concernono tutte le strutture, i servizi e le attività de-
stinate a facilitare mediante erogazioni e provvidenze in 
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denaro o mediante servizi individuali o collettivi, a favore 
degli alunni di istituzioni scolastiche pubbliche o priva-
te, anche se adulti, l’assolvimento dell’obbligo scolasti-
co nonché, per gli studenti capaci e meritevoli ancorché 
privi di mezzi, la prosecuzione degli studi. Le funzioni 
suddette concernono fra l’altro: gli interventi di assisten-
za medico-psichica; l’assistenza ai minorati psico-fisici; 
l’erogazione gratuita dei libri di testo agli alunni delle 
scuole elementari; 

 Visto l’art. 13, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, 
n. 104, ove si statuisce che nelle scuole di ogni ordine e 
grado, fermo restando, ai sensi del decreto del Presiden-
te della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e successive 
modificazioni, l’obbligo per gli enti locali di fornire l’as-
sistenza per l’autonomia e la comunicazione personale 
degli alunni con handicap fisici o sensoriali, sono garanti-
te attività di sostegno mediante l’assegnazione di docenti 
specializzati; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66 e, in 
particolare, gli articoli 3 e 7; 

 Visto l’art. 1, commi 180 e 181, lettera   c)  , della legge 
13 luglio 2015, n. 107; 

 Visto l’art. 139, comma 1, lettera   c)  , del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 112, ove si statuisce che, salvo 
quanto previsto dall’art. 137 dello stesso decreto legislati-
vo, ai sensi dell’art. 128 della Costituzione sono attribuiti 
alle province, in relazione all’istruzione secondaria supe-
riore, e ai comuni, in relazione agli altri gradi inferiori 
di scuola, i compiti e le funzioni concernenti i servizi di 
supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli 
alunni con handicap o in situazione di svantaggio; 

 Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56, che detta, per le 
regioni a statuto ordinario, disposizioni in materia di cit-
tà metropolitane, province, unioni e fusioni di comuni al 
fine di adeguare il loro ordinamento ai principi di sussi-
diarietà, differenziazione e adeguatezza e, in particolare, 
l’art. 1, comma 89, che prevede il riordino delle funzioni 
non fondamentali delle province; 

 Viste le leggi regionali di riordino delle funzioni non 
fondamentali emanate in attuazione della legge 7 aprile 
2014, n. 56; 

 Visto l’art. 1, comma 947, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), come modificato 
dall’art. 1, comma 562, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, il quale prevede che «ai fini del completamen-
to del processo di riordino delle funzioni delle province, 
(...), le funzioni relative all’assistenza per l’autonomia e 
la comunicazione personale degli alunni con disabilità fi-
siche o sensoriali, di cui all’art. 13, comma 3, della legge 
5 febbraio 1992, n. 104, e relative alle esigenze di cui 
all’art. 139, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112, sono attribuite alle regioni a de-
correre dal 1° gennaio 2016, fatte salve le disposizioni 
legislative regionali che alla predetta data già prevedono 
l’attribuzione delle predette funzioni alle province, alle 
città metropolitane o ai comuni, anche in forma associata. 
(...)»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», 
e, in particolare, l’art. 1, commi 179 e 180 che rispetti-
vamente prevedono che «per il potenziamento dei servi-
zi di assistenza all’autonomia e alla comunicazione per 
gli alunni con disabilità della scuola dell’infanzia, della 
scuola primaria e della scuola secondaria di primo e se-
condo grado, ai sensi dell’art. 13, comma 3, della legge 
5 febbraio 1992, n. 104, è istituito nello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze, per il succes-
sivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, un fondo denominato «Fondo 
per l’assistenza all’autonomia e alla comunicazione degli 
alunni con disabilità», con una dotazione di 200 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2022» e che «il fondo di cui 
al comma 179 è ripartito, per la quota parte di 100 milioni 
di euro in favore delle regioni, delle province e delle città 
metropolitane, con decreto del Ministro per le disabilità 
e del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, di 
concerto con i Ministri dell’istruzione, dell’economia e 
delle finanze e dell’interno, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro il 30 giugno di 
ciascun anno, e, per la quota parte di 100 milioni di euro 
in favore dei comuni, con decreto del Ministro dell’in-
terno e del Ministro per le disabilità, di concerto con i 
Ministri dell’istruzione e dell’economia e delle finanze, 
previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, da adottare entro il 30 giugno di ciascun anno, 
nei quali sono individuati i criteri di ripartizione»; 

 Visto il decreto 22 luglio 2022, recante «Criteri di ri-
parto della quota parte di 100 milioni di euro, in favore 
dei comuni, del Fondo per l’assistenza all’autonomia e 
alla comunicazione degli alunni con disabilità, e piano di 
riparto per l’anno 2022», della cui pubblicazione è stato 
dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   1° settembre 2022, 
n. 204, con Comunicato 1° settembre 2022; 

 Visto il decreto 10 agosto 2022 recante «Riparto del 
contributo di 100 milioni di euro di cui al Fondo per l’as-
sistenza all’autonomia e alla comunicazione degli alunni 
con disabilità per l’anno 2022 in favore delle regioni a 
statuto ordinario, che provvedono ad attribuirlo alle pro-
vince e alle città metropolitane che esercitano le funzioni 
relative all’assistenza per l’autonomia e la comunicazio-
ne personale degli alunni con disabilità fisiche o senso-
riali», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   21 novembre 
2022, n. 272; 

 Considerato che nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, per il successivo trasferi-
mento al bilancio autonomo della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, è stato istituito un fondo denominato 
«Fondo per l’assistenza all’autonomia e alla comunica-
zione degli alunni con disabilità», con una dotazione di 
200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022; 
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 Tenuto conto che la Commissione tecnica per i fabbi-
sogni standard, nel parere reso nella seduta del 5 luglio 
2022 sugli schemi di decreto relativi alla ripartizione dei 
fondi per l’anno 2022, ha rilevato la mancata previsione 
di un meccanismo di riparto e rendicontazione che con-
senta di perseguire un chiaro obiettivo di servizio definito 
in termini quantitativi; 

 Tenuto conto che la Corte dei conti, in sede di regi-
strazione del citato decreto 10 agosto 2022, ha rilevato 
la mancata previsione di meccanismi di riparto che ten-
gano conto di obiettivi di servizio in termini quantitativi 
raggiungibili sulla base delle risorse disponibili, nonché 
procedure di rendicontazione dell’impiego delle risorse 
assegnate ai singoli enti, sottolineando come tali criteri 
e requisiti risultano funzionali alla finalizzazione delle 
risorse in esame alla garanzia dei livelli essenziali del-
le prestazioni in materia e, come tali, dovranno essere 
tenuti in debita considerazione, da parte delle regioni, 
in sede di successiva distribuzione alle province e città 
metropolitane; 

  Tenuto conto che, al fine di dare seguito alle predette 
raccomandazioni, con decreto del Ministro per le disabili-
tà del 29 dicembre 2022 è stato istituito un Tavolo tecnico 
interistituzionale di lavoro presso l’Ufficio per le politi-
che in favore delle persone con disabilità con il compito 
di formulare proposte, anche di carattere normativo, per 
l’implementazione del Fondo per l’assistenza all’autono-
mia e alla comunicazione degli alunni con disabilità, di 
cui all’art. 1, commi 179 e 180, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, in ordine:  

   a)   alle procedure e modalità di monitoraggio delle 
risorse finanziarie, relative all’annualità 2022, già erogate 
agli enti territoriali; 

   b)   alla programmazione dell’utilizzo delle risorse fi-
nanziarie per le successive annualità, anche attraverso la 
definizione di costi standard/obiettivi di servizio e delle 
connesse procedure, modalità e strumenti di monitorag-
gio e rendicontazione, in modo da assicurare che le anzi-
dette risorse siano messe a disposizione degli enti territo-
riali prima dell’avvio dell’anno scolastico per consentire 
l’erogazione dei previsti servizi di assistenza agli alunni e 
studenti con disabilità; 

 Tenuto conto che nell’ambito dei lavori di tale Tavolo 
di lavoro è stata definita una scheda di monitoraggio cir-
ca l’utilizzo da parte dei Comuni e Regioni delle risorse 
finanziarie del predetto Fondo per la fornitura del servizio 
di assistenza all’autonomia e alla comunicazione degli 
alunni con disabilità, da far compilare alle Regioni inte-
ressate, con cui raccogliere i dati afferenti al numero de-
gli alunni destinatari del servizio di assistenza, al numero 
delle ore richieste ed erogate, nonché alle spesa sostenuta; 

 Ritenuta preliminare alla costruzione di un sistema di 
obiettivi di servizio la definizione di una procedura di 
rendicontazione dell’utilizzo delle risorse tali da consen-
tire una verifica ex post circa il loro corretto utilizzo; 

 Vista la nota del Ministero dell’istruzione e del merito - 
Dipartimento per le risorse umane, finanziarie e strumen-
tali - Direzione generale per i sistemi informativi e la sta-
tistica, prot. n. 1784 dell’11 aprile 2023, con la quale sono 

stati comunicati i dati relativi agli alunni con disabilità 
iscritti nell’anno scolastico 2022/2023, distinti per grado 
di istruzione, per provincia e per comune della scuola; 

 Ritenuto di dover procedere al riparto del contributo 
di 100 milioni di euro in favore delle Regioni a Statuto 
ordinario, delle province e delle città metropolitane, per 
l’anno 2023, in base al numero degli studenti con disabi-
lità fisiche o sensoriali presenti nelle scuole secondarie di 
secondo grado nell’anno scolastico 2022/2023; 

 Visto l’art. 2, comma 109, della legge n. 191 del 2009, 
in base al quale le Province autonome di Trento e Bol-
zano sono escluse dal riparto delle leggi di settore a de-
correre dall’anno 2010 a eccezione dei contributi erariali 
in essere sulle rate di ammortamento di mutui e prestiti 
obbligazionari accesi dalle medesime Province, dei rap-
porti giuridici già definiti entro il 31 dicembre 2009, delle 
risorse comunitarie e dei cofinanziamenti statali relativi a 
interventi comunitari, comunque denominati; 

 Ritenuto, pertanto, di procedere, per quanto concerne 
l’ambito soggettivo, in continuità con quanto disposto 
per la precedente annualità dal citato decreto 10 agosto 
2022, ferma restando, subordinatamente all’eventuale re-
perimento di risorse aggiuntive, compatibilmente con gli 
obiettivi di finanza pubblica, la possibilità di estendere 
la misura anche alle Regioni a statuto speciale Sardegna, 
Sicilia e Friuli-Venezia Giulia; 

 Visto l’art. 1, comma 592, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, il quale stabilisce che, a decorrere dall’anno 
2022, al fine di garantire l’unitarietà dell’azione di Gover-
no, nelle funzioni di competenza degli enti territoriali cor-
relate con i livelli essenziali delle prestazioni, nonché con 
i relativi fabbisogni, costi standard e obiettivi di servizio, 
i Ministri competenti per materia sono tenuti, in ordine 
alle modalità di riparto delle risorse finanziarie necessarie 
e di monitoraggio sul raggiungimento degli obiettivi, ad 
acquisire il preventivo parere della Commissione tecni-
ca per i fabbisogni standard, di cui all’art. 1, comma 29, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, allo scopo inte-
grata dai rappresentanti delle stesse Amministrazioni, in 
relazione alle specifiche funzioni, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica; 

 Acquisito il parere reso dalla Commissione tecnica per 
i fabbisogni standard, di cui all’art. 1, comma 29, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, allo scopo integrata se-
condo quanto stabilito dall’art. 1, comma 592, della leg-
ge 30 dicembre 2021, n. 234, nella seduta del 27 giugno 
2023; 

 Acquisita l’intesa in sede di Conferenza unificata nella 
seduta del 12 luglio 2023; 

 Su proposta del Ministro per le disabilità e del Mini-
stro per gli affari regionali e le autonomie, di concerto 
con il Ministro dell’istruzione e del merito, con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e con il Ministro 
dell’interno; 
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  Decretano:    

  Art. 1.

      Criteri di ripartizione    

     1. Il contributo di 100 milioni di euro, per l’anno 2023, di cui al «Fondo per l’assistenza all’autonomia e alla 
comunicazione degli alunni con disabilità», è erogato a favore delle Regioni a statuto ordinario, che provvedono ad 
attribuirlo alle province e alle città metropolitane che esercitano le funzioni relative all’assistenza per l’autonomia e 
la comunicazione personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali ai sensi dell’art. 13, comma 3, della legge 
5 febbraio 1992, n. 104. Tale contributo, da considerarsi integrativo rispetto alla copertura finanziaria prevista nelle 
disposizioni regionali attinenti alle funzioni non fondamentali delle province e città metropolitane, è ripartito, in 
applicazione dell’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, secondo l’allegato   A)  , che forma parte 
integrante del presente provvedimento. 

 2. Qualora le funzioni di assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità 
fisiche o sensoriali siano svolte, a seguito di specifiche disposizioni legislative regionali, da soggetti diversi dalle 
province e dalle città metropolitane, la quota del contributo è attribuita alla regione, che stabilirà le modalità di riparto 
tra gli enti interessati.   

  Art. 2.

      Modalità di monitoraggio    

     1. Le regioni beneficiarie delle risorse di cui all’art. 1 a decorrere dal 2023 sono sottoposte a monitoraggio attra-
verso la compilazione della scheda di monitoraggio e rendicontazione ai soli fini della successiva definizione degli 
obiettivi di servizio che, corredata delle istruzioni relative alla compilazione, è pubblicata annualmente a cura della 
Commissione tecnica per i fabbisogni standard entro i quindici giorni successivi alla data di pubblicazione del presente 
decreto nella   Gazzetta ufficiale  . 

 2. Le regioni sono tenute a trasmettere la scheda di monitoraggio e rendicontazione a SOSE S.p.a. entro il termine 
indicato nelle istruzioni di cui al comma 1, in modalità esclusivamente telematica. In caso di mancata compilazio-
ne delle schede di monitoraggio nel termine assegnato, il Governo si riserva di attivare il potere sostitutivo ai sensi 
dell’art. 120, comma 2, della Costituzione e dell’art. 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. 

 Il presente decreto è trasmesso, per gli adempimenti di competenza, all’Ufficio del bilancio e per il riscontro di 
regolarità amministrativo-contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri, ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 agosto 2023 

  Il Ministro per le disabilità
    LOCATELLI  

  Il Ministro per gli affari regionali e le autonomie
    CALDEROLI  

  Il Ministro dell’istruzione e del merito
    VALDITARA  

  Il Ministro dell’economia e delle finanze
    GIORGETTI  

  Il Ministro dell’interno
    PIANTEDOSI    

  Registrato alla Corte dei conti il 22 settembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, reg. n. 2553  
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  ALLEGATO  A 

     Riparto fondo per l’assistenza all’autonomia e alla comunicazione degli alunni con disabilità   

  

    Ordine Scuola 
SCUOLA SECONDARIA 

II GRADO A.S. 2022-
2023 

   

  Regione Provincia n° Alunni con Disabilità 
Percentuale alunni 

con disabilità 
scuola secondaria II 

grado 

Totale per Provincia e 
Regione

1 PIEMONTE ALESSANDRIA                  457    612.748 €
1 PIEMONTE ASTI                  302    404.923 €
1 PIEMONTE BIELLA                  261    349.950 €
1 PIEMONTE CUNEO                  919    1.232.201 €
1 PIEMONTE NOVARA                  530    710.627 €
1 PIEMONTE TORINO               2.862    3.837.387 €

1 PIEMONTE VERBANO-CUSIO-
OSSOLA                  253    339.224 €

1 PIEMONTE VERCELLI                  294    394.197 €
TOTALE 
PIEMONTE                 5.878  7,88% 7.881.258 €

2 LOMBARDIA BERGAMO               1.008    1.351.533 €
2 LOMBARDIA BRESCIA               1.270    1.702.824 €
2 LOMBARDIA COMO                  478    640.905 €
2 LOMBARDIA CREMONA                  602    807.165 €
2 LOMBARDIA LECCO                  315    422.354 €
2 LOMBARDIA LODI                  300    402.242 €
2 LOMBARDIA MANTOVA                  606    812.528 €
2 LOMBARDIA MILANO               4.758    6.379.555 €

2 LOMBARDIA MONZA E DELLA 
BRIANZA                  909    1.218.793 €

2 LOMBARDIA PAVIA                  781    1.047.170 €
2 LOMBARDIA SONDRIO                  211    282.910 €
2 LOMBARDIA VARESE               1.003    1.344.829 €

TOTALE 
LOMBARDIA               12.241  16,41% 16.412.807 €

3 VENETO BELLUNO                  248    332.520 €
3 VENETO PADOVA                  654    876.887 €
3 VENETO ROVIGO                  307    411.627 €
3 VENETO TREVISO                  908    1.217.452 €
3 VENETO VENEZIA                  772    1.035.102 €
3 VENETO VERONA                  913    1.224.156 €
3 VENETO VICENZA               1.114    1.493.658 €

  TOTALE VENETO                 4.916  6,59% 6.591.403 €

4 LIGURIA GENOVA               1.462    1.960.259 €
4 LIGURIA IMPERIA                  310    415.650 €
4 LIGURIA LA SPEZIA                  265    355.314 €
4 LIGURIA SAVONA                  463    620.793 €

  TOTALE LIGURIA                 2.500  3,35% 3.352.015 €
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5 EMILIA ROMAGNA BOLOGNA               1.406    1.885.173 €

5 EMILIA ROMAGNA FERRARA                  656    879.569 €

5 EMILIA ROMAGNA FORLI'-CESENA                  475    636.883 €

5 EMILIA ROMAGNA MODENA               1.227    1.645.169 €

5 EMILIA ROMAGNA PARMA                  631    846.049 €

5 EMILIA ROMAGNA PIACENZA                  399    534.982 €

5 EMILIA ROMAGNA RAVENNA                  575    770.963 €

5 EMILIA ROMAGNA REGGIO EMILIA                  941    1.261.699 €

5 EMILIA ROMAGNA RIMINI                  453    607.385 €

TOTALE EMILIA 
ROMAGNA                 6.763  9,07% 9.067.871 €

6 TOSCANA AREZZO                  653    875.546 €
6 TOSCANA FIRENZE               1.494    2.003.164 €
6 TOSCANA GROSSETO                  351    470.623 €
6 TOSCANA LIVORNO                  628    842.026 €
6 TOSCANA LUCCA                  602    807.165 €
6 TOSCANA MASSA-CARRARA                  334    447.829 €
6 TOSCANA PISA                  708    949.291 €
6 TOSCANA PISTOIA                  747    1.001.582 €
6 TOSCANA PRATO                  503    674.425 €
6 TOSCANA SIENA                  518    694.538 €

TOTALE 
TOSCANA                 6.538  8,77% 8.766.190 €

7 UMBRIA PERUGIA               1.310    1.756.456 €
7 UMBRIA TERNI                  387    518.892 €

  TOTALE UMBRIA                 1.697  2,28% 2.275.348 €

8 MARCHE ANCONA                  742    994.878 €

8 MARCHE ASCOLI PICENO                  364    488.053 €

8 MARCHE FERMO                  265    355.314 €
8 MARCHE MACERATA                  483    647.609 €
8 MARCHE PESARO E URBINO                  541    725.376 €

  TOTALE MARCHE                 2.395  3,21% 3.211.231 €

9 LAZIO FROSINONE                  687    921.134 €
9 LAZIO LATINA                  916    1.228.178 €
9 LAZIO RIETI                  291    390.175 €
9 LAZIO ROMA               5.838    7.827.626 €
9 LAZIO VITERBO                  587    787.053 €

  TOTALE LAZIO                 8.319  11,15% 11.154.166 €

10 ABRUZZO CHIETI                  728    976.107 €
10 ABRUZZO L'AQUILA                  508    681.129 €
10 ABRUZZO PESCARA                  505    677.107 €
10 ABRUZZO TERAMO                  550    737.443 €

TOTALE 
ABRUZZO                 2.291  3,07% 3.071.787 €
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11 MOLISE CAMPOBASSO                  383    513.529 €
11 MOLISE ISERNIA                     79    105.924 €

  TOTALE MOLISE                    462  0,62% 619.452 €

12 CAMPANIA AVELLINO                  565    757.555 €
12 CAMPANIA BENEVENTO                  372    498.780 €
12 CAMPANIA CASERTA               1.410    1.890.537 €
12 CAMPANIA NAPOLI               5.745    7.702.931 €
12 CAMPANIA SALERNO               1.413    1.894.559 €

TOTALE 
CAMPANIA                 9.505  12,74% 12.744.362 €

13 PUGLIA BARI               2.131    2.857.258 €

13 PUGLIA BARLETTA-ANDRIA-
TRANI                  782    1.048.510 €

13 PUGLIA BRINDISI                  757    1.014.990 €
13 PUGLIA FOGGIA               1.408    1.887.855 €
13 PUGLIA LECCE               1.095    1.468.183 €
13 PUGLIA TARANTO               1.017    1.363.600 €

  TOTALE PUGLIA                 7.190  9,64% 9.640.396 €

14 BASILICATA MATERA                  249    333.861 €
14 BASILICATA POTENZA                  496    665.040 €

TOTALE 
BASILICATA                    745  1,00% 998.901 €

15 CALABRIA CATANZARO                  431    577.887 €
15 CALABRIA COSENZA               1.174    1.574.106 €
15 CALABRIA CROTONE                  152    203.803 €

15 CALABRIA REGGIO CALABRIA               1.149    1.540.586 €

15 CALABRIA VIBO VALENTIA                  236    316.430 €

TOTALE 
CALABRIA                 3.142  4,21% 4.212.813 €

TOTALE       74.582  100%   100.000.000  

  23A05482  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di efedrina clori-
drato e nafazolina nitrato, «Deltarinolo».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 599/2023 del 22 settembre 2023  

  Si autorizza la seguente variazione, relativamente al medicinale 
DELTARINOLO (A.I.C. 012811), per la descritta confezione autoriz-
zata all’immissione in commercio in Italia:  

 A.I.C.: 012811016 - «5 mg/ml + 1,25 mg/ml spray nasale, solu-
zione» Flacone 15 ml. 

 Tipo II, C.I.4: aggiornamento del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e del foglio illustrativo sulle basi del    Clinical Overview Adden-
dum   ,   a seguito di una valutazione del segnale «Deltarinolo» ed eventi 

cerebrovascolari, compreso l’ictus ischemico, in caso di uso improprio 
compreso il sovradosaggio. 

 Vengono di conseguenza modificati i paragrafi n. 4.3 e 4.8 del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto ed i corrispondenti paragrafi del 
foglio illustrativo. Aggiornamento stampati in linea con l’attuale QRD 
   template   . 

 Codice pratica: VN2/2023/100. 
 Titolare A.I.C.: Vemedia Manufacturing B.V (codice SIS 3337), 

con sede legale e domicilio fiscale in Verrijn Stuartweg 60, 1112 - AX 
Diemen, Paesi Bassi. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
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presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A05394

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di etenogestrel/eti-
nilestradiolo, «Vagan».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 600/2023 del 22 settembre 2023  

 Trasferimento di titolaritá: MC1/2023/834. 
 É autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazio-

ne all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale, fino 
ad ora intestato a nome della società S.F. Group S.r.l., codice fiscale 
07599831000, con sede legale e domicilio fiscale in via Tiburtina 1143, 
00156 Roma, Italia. 

 Medicinale: VAGAN. 
  Confezioni A.I.C. n.:  

 045050010 - «0,12 mg/ 0,015 mg ogni 24 ore dispositivo vagi-
nale» 1 dispositivo in bustina Pet/Al/Ldpe; 

 045050022 - «0,12 mg/ 0,015 mg ogni 24 ore dispositivo vagi-
nale» 3 dispositivi in bustine Pet/Al/Ldpe; 

 045050034 - «0,12 mg/ 0,015 mg ogni 24 ore dispositivo vagi-
nale» 6 dispositivi in bustine Pet/Al/Ldpe, 

 alla società S&R Farmaceutici S.p.a., codice fiscale 03432890543, 
con sede legale e domicilio fiscale in via dei Pioppi n. 2 - 06083 Bastia 
Umbra (PG), Italia. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A05395

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di levotiroxina, «Le-
votiroxina Aristo».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 601/2023 del 22 settembre 2023  

  È autorizzata la variazione tipo IA B.II.e.5.a.1.) con la conseguente 
immissione in commercio del medicinale LEVOTIROXINA ARISTO 
nelle confezioni di seguito indicate:  

  confezioni:  
 «25 microgrammi compresse» 25 compresse in blister PVC/AL 

- A.I.C. n. 046021515 (base 10) 1CWGWC (base 32); 
 «50 microgrammi compresse» 25 compresse in blister PVC/AL 

- A.I.C. n. 046021527 (base 10) 1CWGWR (base 32); 
 «75 microgrammi compresse» 25 compresse in blister PVC/AL 

- A.I.C. n. 046021539 (base 10) 1CWGX3 (base 32); 
 «100 microgrammi compresse» 25 compresse in blister PVC/

AL - A.I.C. n. 046021541 (base 10) 1CWGX5 (base 32); 
 «125 microgrammi compresse» 25 compresse in blister PVC/

AL - A.I.C. n. 046021554 (base 10) 1CWGXL (base 32); 
 «150 microgrammi compresse» 25 compresse in blister PVC/

AL - A.I.C. n. 046021566 (base 10) 1CWGXY (base 32); 
 «200 microgrammi compresse» 25 compresse in blister PVC/

AL - A.I.C. n. 046021580 (base 10) 1CWGYD (base 32). 
 Principio attivo 

 levotiroxina. 
 Codice pratica: C1A/2023/1853  -bis  . 
 Codice di procedura europea: AT/H/0784/001-007/IA/017. 
 Titolare A.I.C.: Aristo Pharma GmbH con sede legale in Wallenro-

der Strabe 8-10, D-13435, Berlino, Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: C(nn) (classe non negoziata). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: RR (medicinali soggetti a prescrizione medica). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere posta in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A05396
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di prednisone, 
«Prednisone Scalepharm».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 608/2023 del 22 settembre 2023  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2023/647. 
 Cambio nome: C1B/2023/1603. 
 Numero procedura europea: DE/H/7021/IB/001/G. 
 É autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
intestato a nome della società Scalepharm GmbH, con sede legale e do-
micilio fiscale in Goerzalee 305 B, 14167 Berlino, Germania. 

 Medicinale: PREDNISONE SCALEPHARM. 
  Confezioni A.I.C. n.:  

 049645017 - «5 mg compresse» 20 compresse in blister Pvc/
Pvdc/Al; 

 049645029 - «5 mg compresse» 100 compresse in blister Pvc/
Pvdc/Al; 

 049645031 - «2,5 mg compresse» 20 compresse in blister Pvc/
Pvdc/Al; 

 049645043 - «2,5 mg compresse» 100 compresse in blister Pvc/
Pvdc/Al; 

 049645056 - «10 mg compresse» 20 compresse in blister Pvc/
Pvdc/Al; 

 049645068 - «10 mg compresse» 100 compresse in blister Pvc/
Pvdc/Al; 

 049645070 - «25 mg compresse» 20 compresse in blister Pvc/
Pvdc/Al; 

 049645082 - «25 mg compresse» 100 compresse in blister Pvc/
Pvdc/Al; 

 049645094 - «30 mg compresse» 20 compresse in blister Pvc/
Pvdc/Al; 

 049645106 - «30 mg compresse» 100 compresse in blister Pvc/
Pvdc/Al; 

 049645118 - «50 mg compresse» 20 compresse in blister Pvc/
Pvdc/Al; 

 049645120 - «50 mg compresse» 100 compresse in blister Pvc/
Pvdc/Al; 

 alla società Bruno Farmaceutici S.p.a., codice fiscale 
n. 05038691001, con sede legale e domicilio fiscale in via delle Ande 
n. 15, 00144 Roma, Italia. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in: 
BRUCORTEN 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A05398

    AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELLE ALPI ORIENTALI

      Aggiornamento della pericolosità idraulica
nei Comuni di Ceggia e Torre di Mosto    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 4 delle norme tecni-
che di attuazione del Piano di gestione del rischio di alluvioni, con de-
creto del segretario generale n. 110 del 13 luglio 2023, è stata modificata 
la tavola AB31, relativamente alla pericolosità idraulica nei Comuni di 
Ceggia e Torre di Mosto (VE). 

 L’affissione all’albo pretorio dei rispettivi comuni è avvenuta nei 
termini previsti dalla normativa e non sono pervenute osservazioni. 

 L’aggiornamento ha efficacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

  Il decreto segretariale è consultabile sul sito:  
 www.distrettoalpiorientali.it   

  23A05466

        Aggiornamento della pericolosità idraulica
nel Comune di Comeglians.    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 2, delle norme di 
attuazione del Piano di gestione del rischio di alluvioni del distretto del-
le Alpi orientali, con decreto del segretario generale n. 136 del 29 set-
tembre 2023, è stata aggiornata la pericolosità idraulica in Comune di 
Comeglians (UD). 

 L’aggiornamento ha efficacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il decreto segretariale è consultabile sul sito   www.distrettoalpio-
rientali.it/   

  23A05498

        Aggiornamento della pericolosità idraulica
nel Comune di Verona.    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 2, delle norme tec-
niche di attuazione del Piano di gestione del rischio di alluvioni, con 
decreto del segretario generale n. 137 del 29 settembre 2023, è stata 
modificata la pericolosità idraulica nel Comune di Verona. 

 L’aggiornamento ha efficacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il decreto segretariale è consultabile sul sito   www.alpiorientali.it/   

  23A05499

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 20 settembre 2023 il Ministro degli affari esteri e della co-
operazione internazionale ha concesso l’   exequatur    alla sig.ra Marina 
Nuria Mantecón Fumado, Console generale della Repubblica Argentina 
in Roma.   

  23A05436
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        Rilascio di     exequatur    

     In data 20 settembre 2023 il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale ha concesso l’   exequatur    alla sig.ra María 
Ángel Lobato Rodríguez, Console onorario di Spagna a Bari.   

  23A05437

        Rilascio di     exequatur    

     In data 5 ottobre 2023 il Ministro degli affari esteri e della co-
operazione internazionale ha concesso l’   exequatur    alla sig.ra Khadija 
Nadour, Console generale del Regno del Marocco in Bologna.   

  23A05438

        Rilascio di     exequatur    

     In data 20 settembre 2023 il Ministro degli affari esteri e della co-
operazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Carlos Javier 
Jaén Ruíz, Console generale della Repubblica di Panama in Venezia.   

  23A05439

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Soppressione della Parrocchia di S. Silvestro,
in Faenza    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 6 settembre 2023 viene 
soppressa la parrocchia di S. Silvestro, con sede Faenza (RA). 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  23A05408

        Soppressione della Parrocchia di S. Savino,
in Fusignano    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 6 settembre 2023 viene 
soppressa la parrocchia di S. Savino, con sede in Fusignano (RA). 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canoni.   

  23A05409

        Soppressione della Parrocchia di Santi Apollinare
e Mamante in Oriolo, in Faenza.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 6 settembre 2023 viene 
soppressa la parrocchia dei Santi Apollinare e Mamante in Oriolo, con 
sede in Faenza (RA). 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  23A05410

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Approvazione della convenzione stipulata in data 24 mag-
gio 2023 tra il Ministro della difesa e l’Associazione della 
Croce rossa italiana, avente ad oggetto la corresponsione 
da parte dell’amministrazione militare del contributo fi-
nanziario per la prestazione, da parte dei corpi ausiliari, 
delle funzioni ausiliarie delle Forze armate.    

      Si comunica che sul sito web istituzionale del Ministero della 
difesa:  

 https://www.difesa.it/Amministrazionetrasparente/diretta
collaborazioneministro/Documents/DM%20croce%20rossa%202023
.pdf 

 è stato pubblicato il decreto del Ministro della difesa 12 giugno 2023 di 
approvazione della convenzione stipulata in data 24 maggio 2023 tra il 
Ministero della difesa e l’Associazione della Croce rossa italiana, aven-
te ad oggetto la corresponsione, da parte dell’amministrazione militare, 
del contributo finanziario per la prestazione, da parte dei corpi ausiliari, 
delle funzioni ausiliarie alle Forze armate, ai sensi dell’art. 8, comma 2, 
del decreto legislativo n. 178 del 2012.   

  23A05435  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 232 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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